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2010: il Triossido di cromo (Cr0₃) 
viene inserito all’interno dell’Allegato 
XIV «Elenco delle Sostanze soggette 

ad Autorizzazione»

Decisione 2020/C 447/03

2015: creazione del Consorzio 
CTACSub. Un gruppo di 7 aziende, tra 
importatori e formulatori, presentano 

congiuntamente le Domande di 
autorizzazioni REACH per specifici 6 

Usi del triossido di cromo. 

2017 (sunset date): il 21 settembre è 
stata fissata come scadenza oltre la 

quale il triossido di cromo non potrà 
più essere utilizzato, entro i confini 
dell’Unione Europea, salvo disporre 

di una specifica autorizzazione.

2020: ECHA rilascia la decisione per 
gli Usi 1, 2, 4, 5 e 6. La decisione per 

l’Uso 3 non è mai stata emessa.

2023: la decisione del CTACSub viene 
annullata per tutti gli Usi autorizzati. 

Le aziende possono continuare a 
lavorare in deroga grazie alla 

domanda del CTACSub2 e grazie alle 
Domande di Autorizzazione singole.

Ottobre 2023: proposta di Restrizione 
da parte di ECHA. 

CASO DEI CROMATI 
stato dell’arte
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Obblighi da Autorizzazione CTACSub 

▪ Campagna di monitoraggio, almeno annuale, riferita al Cromo VI, per:

• Ambiente di lavoro

• Emissioni in atmosfera

• Scarichi idrici

▪ Condizioni d’uso

▪ Requisiti tecnici e notifica ex. Art. 66 Regulation 
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Obblighi da Autorizzazione CTACSub: Uso 1 

 Fonte: Commission Implementing Decision of 18.12.2020 – C(2020) 8797 final 
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Obblighi da Autorizzazione CTACSub: Uso 2 

 Fonte: Commission Implementing Decision of 18.12.2020 – C(2020) 8797 final 
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Obblighi da Autorizzazione CTACSub: Uso 3 
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Obblighi da Autorizzazione CTACSub: Uso 4 

 Fonte: Commission Implementing Decision of 18.12.2020 – C(2020) 8797 final 
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Obblighi da Autorizzazione CTACSub: Uso 5 

 Fonte: Commission Implementing Decision of 18.12.2020 – C(2020) 8797 final 
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Obblighi da Autorizzazione CTACSub: Uso 6 

 Fonte: Commission Implementing Decision of 18.12.2020 – C(2020) 8797 final 
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Annullamento decisione: obblighi residui

▪ Continuare a rispettare le condizioni e le modalità di monitoraggio

«Gli obblighi legati all'autorizzazione concessa, ad esempio le condizioni e gli accordi di 
monitoraggio stabiliti nella decisione annullata, non saranno più applicabili. Si noti, tuttavia, 
che anche in un precedente caso analogo in cui la Corte ha annullato un'autorizzazione, il 
titolare dell'autorizzazione ha continuato a rispettare almeno in parte le condizioni e le 
modalità di monitoraggio, al fine di continuare a fornire e dimostrare la protezione ai propri 
lavoratori, ai cittadini che vivono intorno al sito di utilizzo e all'ambiente.

Alla luce di quanto sopra, se siete un utente a valle attualmente coperto dalla decisione 
annullata sulla domanda originaria di Chemservice, siete ancora autorizzati a continuare l’uso 
di triossido di cromo se si rispettano le descrizioni d'uso e le condizioni operative indicate 
nella domanda. Potrete farlo almeno fino a quando la Commissione non avrà preso una 
nuova decisione sulla domanda di autorizzazione originale.»;

▪ Acquistare le materie prime dai fornitori presenti nella domanda del 
CTACSub;

▪ Seguire indicazioni all’interno delle GPS (Good Pratice Sheets).

 Fonte: Questions & Answers REACH and Chromium(VI) substances; Brussels, 9 October 2023, Version 1
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GPS (Good Pratice Sheets)

Al fine di aiutare gli utilizzatori a valle di cromo triossido ad introdurre e mantenere misure di gestione dei rischi che consentano di ridurre al 
minimo l’esposizione alla sostanza dei lavoratori, Il CTACSub, in collaborazione con diverse organizzazioni industriali europee e nazionali, ha 
pubblicato una serie di documenti collettivamente indicati come “Buone Pratiche di utilizzo del Triossido di Cromo” (Good Practice Sheets).

Le GPS sono divise in 5 sezioni, ognuna delle quali inizia con una lettera maiuscola A - E. All’interno delle Sezioni alfabetiche, viene utilizzata la 
numerazione progressiva, come B1, B2, B3, ecc.

▪ Le GPS-A si rivolgono principalmente a formulatori, ovvero aziende che miscelano triossido di cromo con altre sostanze o miscele. Coprono 
l’ambito di applicazione dell’Uso 1 delle domande per l’autorizzazione del CTACSub. Tuttavia, le GPS-A dovrebbero essere applicate anche 
dagli utilizzatori di triossido di cromo che effettuano operazioni di miscelazione nei loro siti industriali;

▪ Le GPS-B sono ritenute centrali per le attività di cromatura. Vengono fornite GPS diverse a seconda del tipo di attrezzatura utilizzata in qualsiasi 
impianto. Pertanto, le GPS-B si applicano sia agli impianti di cromatura funzionale sia a quelli di cromatura funzionale a carattere decorativo e 
sono pertinenti per la parte di cromatura degli Usi 2 e 3 dell’autorizzazione. Sono anche rilevanti per trattamenti superficiali specifici di 
triossido di cromo;

▪ Le GPS-C descrivono altre operazioni di trattamento delle superfici e sono quindi pertinenti gli Usi 4, 5 e 6 dell’autorizzazione;

▪ Le GPS-D riguardano attività accessorie (ad esempio magazzinaggio, manutenzione) che possono verificarsi in qualsiasi stabilimento 
industriale quando si maneggia il triossido di cromo. Di solito si tratta di attività svolte raramente o periodicamente e per un breve periodo;

▪ Le GPS-E si possono applicare a tutti gli Usi. Forniscono indicazioni specifiche sul triossido di cromo, compresi rischi per la salute, uso di 
dispositivi di protezione individuale e monitoraggio dell’esposizione.



08/07/2024 Relazione annuale 12

Monitoraggio dell’esposizione 

 Fonte: https://jonesdayreach.com/substances/
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DPI

 Fonte: https://jonesdayreach.com/substances/
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 Fonte: https://jonesdayreach.com/substances/

Tipologie d’impianto: B1

Operazioni di cromatura in reattori a celle chiuse 
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 Fonte: https://jonesdayreach.com/substances/

Tipologie d’impianto: B2

Operazioni di cromatura in vasche o serbatoi coperti
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 Fonte: https://jonesdayreach.com/substances/

Tipologie d’impianto: B3

Operazioni di cromatura in vasche o bagni in camera chiusa e carico 
automatizzato alla linea di trattamento 
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 Fonte: https://jonesdayreach.com/substances/

Tipologie d’impianto: B4

Operazioni di cromatura in vasche o bagni in un’area segregata con 
caricamento automatico dei pezzi
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 Fonte: https://jonesdayreach.com/substances/

Tipologie d’impianto: B5

Operazioni di cromatura in vasche o bagni aperti con caricamento 
automatico dei pezzi
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 Fonte: https://jonesdayreach.com/substances/

Tipologie d’impianto: B6

Operazioni di cromatura in vasche o bagni aperti con caricamento       
semi-automatico dei pezzi
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 Fonte: https://jonesdayreach.com/substances/

Tipologie d’impianto: B7

Operazioni di cromatura in vasche o bagni aperti con caricamento 
manuale (dei pezzi) nei bagni
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È la modifica la direttiva 2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad agenti cancerogeni o 
mutageni durante il lavoro.

La considerazione n.21 afferma «Per quanto riguarda i composti del nichel, potrebbe essere difficile rispettare i valori limite di 0,01 
mg/m³ per la frazione respirabile e 0,05 mg/ m³ per la frazione inalabile in una serie di settori o processi, in particolare la fusione, la 
raffinazione e la saldatura. Inoltre, dato che è possibile utilizzare misure di gestione del rischio identiche sia per i composti del cromo (VI) 
sia per i composti del nichel, le misure transitorie volte a ridurre l’esposizione a questi due gruppi di agenti cancerogeni dovrebbero 
essere allineate. Pertanto dovrebbe essere introdotto un periodo transitorio fino al 17 gennaio 2025 compreso, durante il quale si 
dovrebbe applicare un valore limite di 0,1 mg/ m³ per la frazione inalabile dei composti del nichel. Il periodo transitorio garantirebbe 
l’allineamento con la data di applicazione dell’OEL per i composti del cromo (VI) adottato nella direttiva (UE) 2017/2398 del Parlamento 
europeo e del Consiglio.»

Collegamenti normativi

Direttiva  2022/431
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Considerazioni 15 e 16 

«Alcuni composti del cromo VI rispondono ai criteri di classificazione come sostanze cancerogene (categoria 1 A o 1B) di cui al 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ) e sono pertanto agenti cancerogeni ai sensi della direttiva 
2004/37/CE. In base alle informazioni disponibili, compresi i dati scientifici e tecnici, è possibile stabilire un valore limite per composti del 
cromo VI definiti cancerogeni ai sensi della direttiva 2004/37/CE. È opportuno pertanto stabilire un valore limite per tali composti del 
cromo VI.  

Per quanto riguarda il cromo VI, un valore limite di 0,005 mg/m3 può non essere adeguato e, in alcuni settori, può essere difficile da 
rispettare nel breve termine. È opportuno pertanto introdurre un periodo di transizione durante il quale si dovrebbe applicare il valore 
limite di 0,010 mg/m3 . Nel caso specifico di un’attività lavorativa implicante procedimenti di saldatura o taglio al plasma o analoghi 
procedimenti di lavorazione che producono fumi, si dovrebbe applicare un valore limite di 0,025 mg/m 3 durante detto periodo di 
transizione e, successivamente, il valore limite generalmente applicabile di 0,005 mg/m 3»

Collegamenti normativi

Direttiva (UE) 2017/2398 
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UNI EN 689:2019 

«La norma definisce una strategia per effettuare misure rappresentative 
dell'esposizione per inalazione ad agenti chimici in modo da dimostrare la 
conformità coi limiti di esposizione occupazionale (OELVs). La presente norma 
europea non è applicabile a OELVs con periodi di riferimento inferiori ai 15 minuti.»

La valutazione dell’esposizione secondo la norma UNI EN 689 comprende le 
seguenti fasi:

▪ Caratterizzazione di base dei luoghi di lavoro;

▪ Costituzione dei gruppi di esposizione similare (SEG) ;

▪ Selezione di una procedura di misurazione (strategia di campionamento) idonea;

▪ Esecuzione delle misurazioni dell’esposizione;

▪ Validazione dei risultati delle misurazioni dell’esposizione e dei SEG;

▪ Confronto dei risultati con gli OELV;

▪ Documentazione formale dell’intero processo;

▪ Rivalutazione periodica.
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Valutazione Rischio Chimico –

 D. lgs. 81/08  

La valutazione dei rischi è definita dal D. lgs. 81/08 come la “valutazione 
globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei 
lavoratori presenti nei luoghi di lavoro, finalizzata a individuare le 
misure di prevenzione e protezione e ad elaborare il programma delle 
misure di miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza”.

Si tratta di un’operazione complessa che considera:

▪ Le possibili cause di infortuni o danni;

▪ La possibilità di eliminare rischi;

▪ Le misure di prevenzione o protezione che sono o dovrebbero 
essere in atto per tenere i rischi sotto controllo.

CSR (Report di Sicurezza Chimica) –

Regolamento 1907/2006 (REACH)

Il punto di partenza per la valutazione dell'esposizione è il risultato 
della valutazione dei pericoli, che si basa sulle informazioni sugli 
endpoint richieste dal regolamento REACH.

L'output della valutazione dei pericoli consiste in nove conclusioni 
che si riferiscono alle varie combinazioni di via di esposizione, 
localizzazione dell'effetto e tempo necessario per scatenare l'effetto:

▪ Tipi di effetto (locale sulla pelle, nel tratto respiratorio o negli 
occhi, o effetto sistemico) 

▪ La durata e la frequenza dell'esposizione dopo la quale si verifica 
l'effetto (effetto acuto o cronico) 

▪ Le vie di esposizione (inalazione, cutanea, orale, oculare)
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27 settembre 
2023

In relazione ai ritardi nella procedura di valutazione delle domande di autorizzazione, in data

27 settembre 2023 la Commissione ha inviato un mandato all'ECHA, richiedendo

l'elaborazione di un fascicolo di Allegato XV (tecnicamente connesso ad un’altra fattispecie

del Regolamento REACH) al fine di limitare le sostanze a base di Cr(VI) nell'ambito del

regolamento REACH, al fine di modificare il contesto normativo inerente i cromati.

Attesa

Processo pluriennale volto a risolvere lo scenario di incertezza globale generato dai ritardi e

dalle posizioni assunte dai vari attori nel processo autorizzativo tuttora in corso. 

Nel migliore dei casi, la Commissione prevede che una restrizione possa essere adottata in

almeno 3 anni dal ricevimento del mandato da parte dell'ECHA. 

Cosa si può 
fare?

Fino ad allora continuerà a valere il regime dell’autorizzazione e sarà importante riportare,

entro lo scenario del processo medesimo, tutte le specificità del proprio settore di mercato,

per poterle difendere e tutelare. 

Il passaggio verso la restrizione



08/07/2024 Relazione annuale 26

Il passaggio verso la restrizione

Call for Evidence 1

▪ Informazioni sugli usi del cromo (VI) dell’azienda

▪ Impieghi

▪ Esposizione dei lavoratori

▪ Emissioni nell’ambiente

▪ Valori limiti possibili

▪ Informazioni pertinenti per la preparazione della 
proposta di restrizione 

In data 08.05.2024 ECHA ha comunicato di aver ricevuto, da parte della Commissione Europea, la richiesta di ampliare il campo di 
applicazione della proposta di restrizione REACH per coprire le sostanze a base di CrVI. 

La scadenza di presentazione di una proposta di restrizione è stata posticipata di altri 6 mesi ed è ora prevista per l’11 Aprile 2025. 
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Il passaggio verso la restrizione

Call for Evidence 2a:

▪ Usi e informazioni sull’azienda

▪ Esposizione dei lavoratori

▪ Emissioni nell’ambiente

▪ Valori limiti possibili

Call for Evidence 2b:

▪ Informazioni generali sulle alternative

▪ Informazioni sui costi relativi alle alternative

▪ Posizione di mercato dell'alternativa

Call for Evidence 2
SOSTANZE CONSIDERATE – ELENCO ESTESO: 
1. Cromo triossido
2. Acidi generati dal triossido di cromo e loro oligomeri

a. Acido cromico
b. Oligomeri di acido cromico e acido dicromico 
c. Acido bicromico 

3. Bicromato di potassio
4. Dicromato di ammonio
5. Cromato di potassio
6. Sodio cromato
7. Tricromo tris(cromato)
8. Cromato di stronzio
9. Idrossi dicromato di zinco e potassio 
10. Cromato di pentazinco ottaidrossido

Oltre a sostanze non presenti nell’elenco dell’Allegato XIV, come il cromato di 
bario.
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Popolazione esposta - non esposta
In ambito valutazione CSR 

DIRETTAMENTE ESPOSTI: coloro i quali svolgono almeno una mansione near field (<1m);

INDIRETTAMENTE ESPOSTI: coloro i quali svolgono tutte le mansioni a più di un metro di distanza dalla sostanza, ma 

operano nel medesimo ambiente (far field).

Si rimanda alle linee guida Development of a mechanistic model for the Advanced REACH Tool (ART) per le definizioni di 
attività near field e far field.

L'approccio adottato nel modello concettuale ART è stato quello di suddividere lo spazio di lavoro in due compartimenti: il 
campo vicino centrato sul lavoratore (cioè il volume d'aria entro 1 metro in qualsiasi direzione dalla testa del lavoratore) e 
il campo lontano che comprende il resto dello spazio interno.

L'esposizione personale totale è la somma dei contributi alle emissioni provenienti dalle sorgenti del campo vicino e del 
campo lontano
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Vie di esposizione 

L’esposizione dell’organismo al cromo può avvenire attraverso le vie respiratorie, la bocca e la pelle:

• via inalatoria: le persone più esposte sono i lavoratori delle industrie che impiegano il Cromo VI nel 
processo produttivo e gli individui che vivono nelle vicinanze di insediamenti industriali che lo utilizzano. 
Bassa concentrazione si trova anche nel tabacco.

• via orale: l’acqua e il cibo contaminato sono la principale via di esposizione per la popolazione generale 
(principalmente il Cromo III) e l’assorbimento del cromo avviene nel tratto gastroenterico. Bassi livelli di 
Cromo III si trovano naturalmente in una varietà di alimenti come frutta, verdura, noci, bevande e carni.

• via cutanea: riguarda soprattutto i lavoratori dell’industria per l’assorbimento del Cromo VI attraverso la 
cute. L’esposizione della popolazione generale è da attribuirsi principalmente all’uso di prodotti che 
contengono cromo come fertilizzanti, legno trattato con dicromato di rame o arseniato di rame cromato, 
pelle conciata con solfato cromico e cosmetici. 
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Riepilogo

▪ In assenza di una propria Autorizzazione i soggetti che rispettano le condizioni della 
domande «Chemservice» sono attualmente autorizzati ad usare la sostanza, in 
sicurezza, secondo l’applicazione delle GPS e non trascurando le Normative 
Nazionali in merito. 

▪ In attesa di muoversi verso la Restrizione i soggetti interessati ad una deroga per il 
loro processo, devono valutare se depositare un’istanza o se sostituire (ove 
possibile) il processo.
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Ing. Marco Passeri

c/o Confcommercio - Imprese per l'Italia Milano, Lodi, Monza e Brianza

Corso Venezia 47 - 20121 Milano

Tel. +39 02 7750.236

Grazie
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